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Oggetto: Bonifica del torrente Gravina 
 
Con la presente si intende risollevare l’annosa questione della necessità di un 
intervento, che affronti non solo in via di urgenza i punti critici della situazione 
relativa all’oggetto, ma anche gli aspetti organici della riqualificazione dell’intero 
ecosistema snodantesi nel contesto naturalistico e storico-culturale dell’altopiano 
murgico e dei rioni Sassi lungo l’alveo del torrente Gravina. 
La sollecitazione ci viene riproposta  dalla perdurante constatazione dell’aspetto 
preoccupante che  l’acqua che vi scorre presenta a chi l’osserva in alcuni punti 
panoramici, come nei pressi di S. Lucia alla Civita, per la rilevazione di vaste chiazze 
schiumose, che testimoniano una intollerabile situazione di degrado e di 
inquinamento. Si impone con urgenza la rimozione delle cause, per ripristinare la 
naturale situazione in cui il torrente ha in passato potuto proiettare la sua funzione di 
equilibrio ambientale e di relazione tra i diversi momenti dell’ecosistema. 
Intanto andranno individuate con precisione le ragioni che determinano la situazione 
di degrado, sia quelle che potrebbero riguardare possibili immissioni a monte di 
sostanze inquinanti e che refluiscono nel torrente, sia quelle dovute ad altrettanto 
possibili carenze nel funzionamento del sistema di drenaggio e di depurazione dei 
liquami fognari.  
Al fine di procedere poi all’opera di bonifica e di riqualificazione, si dovrebbe inoltre 
poter contare sull’azione congiunta del Comune e della Comunità del Parco, nonché 
sull’intervento dell’Autorità preposta ai corsi degli alvei, ponendosi contestualmente  
il problema di trovare soluzioni alternative alla permanenza delle vistose condutture 
fognarie in cemento, costruite senza alcuna preoccupazione dell’impatto ambientale 
nei decenni addietro, che costeggiano il pendio di un lato del torrente, e che 
certamente non concorrono ad accreditare l’opera di tutela e di valorizzazione della 
straordinaria realtà paesaggistica, che la Città è impegnata a garantire a beneficio 
dell’intera Umanità. 
Il gran parlare, che si fa anche in questi giorni (come da ultimo con la Proposta di 
Piano Operativo per la redazione del Piano Strategico presentata dal Prof. F. Carrer),  
di voler mettere a frutto la cultura del territorio quale principale risorsa di cui dispone 
la Città per le prospettive del suo sviluppo socio-economico, verrebbe 
clamorosamente smentito dalla sottovalutazione del problema qui evidenziato. 
Cittadinanzattiva chiede quindi che il Comune si attivi con sollecitudine per la 
convocazione di un tavolo interistituzionale finalizzato all’adozione delle misure 
idonee alla bonifica e riqualificazione del torrente Gravina nel contesto del suo 
ecosistema. 
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